
 

 

Cagliari, 20  Settembre 2019  

Spett.le Prefettura di Cagliari 

Ufficio Territoriale del Governo 

Servizio Amministrazione, Servizi Generali e Attività Contrattuale 

Alla C.A. del Signor Prefetto della Provincia di Cagliari   

Alla C.A. del Responsabile del Procedimento – Direttore del servizio amministrazione, servizi 

generali e attività contrattuale della Prefettura di Cagliari  

 

Oggetto: Decreto di autorizzazione a contrarre per la concessione di accordi quadro per 

l’affidamento del servizio di accoglienza e assistenza di cittadini stranieri richiedenti 

protezione internazionale nella provincia di Cagliari per il biennio 01/06/2019- 31/05/2021 

Gentilissimi, 

con riferimento alla procedura in oggetto le scriventi associazioni di rappresentanza 

esprimono la loro preoccupazione per il deterioramento della qualità e quantità dei servizi di 

accoglienza e assistenza,  situazione che rischia di produrre  effetti negativi sulle condizioni di 

lavoro e sulla qualità del servizio, svilendo il ruolo degli operatori sociali.   

L’analisi della documentazione di gara evidenzia una rivisitazione dei servizi rispetto al 

passato che si traduce in una riduzione della qualità degli stessi e nella potenziale vanificazione 

del lavoro sino ad ora svolto nel rispetto della legalità, dei diritti delle persone e di tutti quei 

principi ed impegni richiamati anche  nella Carta della Buona Accoglienza, di cui anche Anci e 

Ministero dell’Interno sono stati sottoscrittori. 

La mancata previsione di servizi di orientamento formativo, lavorativo, insegnamento 

della lingua italiana etc. delinea un servizio che non può definirsi di “accoglienza e assistenza” 

ma puramente di “vitto –alloggio” ipotizzabili peraltro con condizioni al di sotto degli standard 

qualitativi minimi. Infatti, partendo dalla dotazione di personale richiesto, nella 

documentazione di gara emerge una notevole riduzione dello standard di personale e come 

detto delle peculiarità delle prestazioni che rischia di indurre i lavoratori impegnati ad operare 

in condizioni rischiose e poco qualificanti, svilendone appunto il ruolo. 

 Non è dato comprendere quale qualifica professionale gli operatori debbano avere in 

quanto l’allegato A  - tabella dotazione personale – elenca il numero degli operatori da 

destinare al servizio senza qualificarne la posizione o i requisiti.   



 

 

La stima dei costi medi di riferimento non  prevede una serie di costi  indispensabili per 

la corretta gestione delle attività richieste quali per esempio la fornitura di farmaci o 

prestazioni sanitarie non coperte dal SSN o la manutenzione delle strutture.  

Per quanto sopra, si chiede che la stazione appaltante voglia oltre che verificare la 

congruità degli importi inseriti, considerare  la rettifica degli atti di gara nell’ottica di creare i 

presupposti per un’azione efficace di vera accoglienza e assistenza, basata su  soluzioni 

trasparenti, all’insegna della qualità del servizio e, lo si ripete,  per prima cosa nel rispetto dei 

diritti delle persone. 

Nel rimanere a disposizione per maggiori chiarimenti o per un confronto utile al 

perseguimento dell’interesse delle imprese cooperative,  dei lavoratori e comunque 

dell’interesse pubblico generale, si auspica un pronto riscontro alle osservazioni presentate, 

anche alla luce dell’imminente scadenza dei termini per la presentazione delle offerte. 
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